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Al tribunale c'è stata una commemorazione « diversa » dei 25 aprile 

«Il nostro antifascismo» 
parla Umberto Terracini 

Il compagno ha ricordato i coraggiosi avvocati na
poletani che hanno difeso gli oppositori del regime 

TI 23 aprile, anniversario 
della liberazione, è s tato ri
cordato ieri, nella bibliote
ca di Castelcapuano con una 
singolare e toccante assem
blea. Protagonisti della rie
vocazione, gli avvocati che 
difesero davanti ai giudici or
dinari e speciali gli antifa
scisti processati dal regime. 
E' la prima volta che in Ita
lia si ricordano questi uomi
ni che, scendendo a fianco 
degli imputat i sapevano di 
dover pagare prima o poi 
questa « temerarietà ». 

E a farlo è ' s tato Umberto 
Terracini. La manifestazione 
è s ta ta organizzata dal Co
mune di Napoli, con l'aiuto 
di antifascisti che vissero 
quel momenti — tra i quali 
Mario Palermo, Gaspare Pa
pa, Clemente Maglietta — e 
con la costante collaborazio
ne del sindacato forense di 
Napoli i cui esponenti hanno 
affiancato Giovanni Gallo 
che insieme col sindaco Va-
lenzi, ha personalmente cu
rato ogni particolare. 

« Nelle file degli antifasci
sti militarono lavoratori mo
desti e spesso sconosciuti, ol
t re a professionisti dei quali 
oggi viene mer i ta tamente ri
cordato il nome», ha detto 
Valenzi introducendo la di
scussione. E il primo presi
dente della corte di appello, 
Enrico Cortesani, ha annun
ciato di aver svolto una pro
fonda opera di ricerca dei 
processi a carico di antifa
scisti. Da essi emerge anco
ra oggi un profondo senso ' 
di dignità, di distacco, di 
stile da parte degli imputa

ti verso coloro che li condan
navano. Quanta differenza 
con i processi cosiddetti 
«polit ici» di oggi! Pertini 
stesso raccomandò tempo fa 
a Cortesani di ricordare con 
grati tudine e commozione 1" 
attività degli avvocati na
poletani che difesero bsn 
268 confinati accusati di ma
nifestazione sediziosa nella 
colonia di Ponza. 

Ha preso quindi la parola 
il compagno Terracini. Non 
per un discorso — come egli 
stesso ha detto — ma un in
contro con vecchi amici del-
l'antifascismo combattente, 

; di prima della liberazione. 
negli oscurissimi anni dal 
1926. 

E qui il compagno Terra
cini ha fatto una analisi del
l'azione sottile e perfida del 
fascismo. Subito esso pasbò 
ad impadronirsi degli stru
menti del potere, per prima 
la polizia. Sciolse la guardia 
regia senza alcuna preoccu
pazione per le migliaia di per
sone che andavano sul la
strico. La famigerata milizia 
volontaria ne prese il posto: 
essa era solo uno s t rumento 
che obbediva al «capo» . Più 
difficile la « conquista » della 
magistratura, nelle cui file si 
trovava gente educata ai 
principi liberali: essa spesso 
non tenne in nessun conto 
le direttive fasciste. 
Dovettero aspet tare che ar

rivassero le nuove leve, i gio
vanissimi. in magistratura. 
per controllarla, almeno nei 
suoi gradini più bassi. E così 
si assisteva al costante fe
nomeno di condanne da par
te di pretorini fascisti o fa-

Il sindaco di Parigi 
visiterà Napoli 

Jacques Chirac. sindaco di Parigi, arriva domenica a Na
poli in visita alla mostra sulla civiltà del set tecento. Il 
programma della giornata napoletana dell'ex primo mini
stro francese non è ancora s ta to comunicato ufficialmente. 
ma è ormai certo che in ma t t i na t a sarà ricevuto dal sindaco, 
compagno Valenzi, col quale avrà un colloquio sulle pro
spettive degli scambi culturali fra Napoli e Parigi, e nel 
pomeriggio visiterà le sale di Capodimonte. dove è allestita 
la mostra. 

La visita è il r isul tato di due colloqui che Valenzi aveva 
avuto con Chirac per invitarlo a Napoli e-svi luppare cosi 
su scala europea i rapporti culturali che Napoli già intrat
tiene con le più grandi cit tà i taliane. 

' scistizzati con conseguente 
assoluzione in appello dei 

! giudici di vecchia scuola. Il 
) regime andò man mano sem-
i pre più degenerando, a rnvan-
! do alla infame istituzione del 
i tr ibunale speciale per la di-
I fesa dello Stato. Il cui pre-
{ sidente — ha ricordato Ter-
' racini — e cosi, dopo la poli

zia di regime e la soppres
sione della s tampa libera, il 
fascismo mise le mani an
che sulla magistratura. I cui 
vecchi esponenti però lotta 
rono fino a quando fu loro 
possibile. 

La lotta degli antifascisti 
— ha voluto precisare Terra
cini — non fu pero mai vio
lenza fine a sé stessa; la 
violenza non e connaturata 
al socialismo che è libertà, 
non solo per gli uomini che 
militano nelle sue file, ma 
soprattut to nei riguardi degli 
altri . 

Fu l'amore per la libertà 
che spinse difensori di tut te 
le correnti ideologiche a iar 
fronte comune, unitario. 

L'amore per la libertà uni
sce, la violenza divide. E que
sto nutri to gruppo di avvo
cati antifascisti — ha ricor
dato infine Terracini — co
stituiva una garanzia, una 
tranquillità per coloro che 
soggiornavano forzatamente a 
Ponza e Ventotene. i cui pro
cessi avvenivano a Napoli. 
Dove — un particolare bellis
simo — il presidente Ricciulli. 
magistrato vecchio stampo, si 
rivolgeva agli imputati anti
fascisti chiamandoli per tito
lo accademico, avvocato, dot
tore. onorevole. 

Cosa gravissima per quei 
tempi. 

Caloroso, affettuoso, addi
r i t tura , l'applauso che ha ri
sposto alla conclusione del
l 'intervento di Terracini. A 
Terracini ed a Mario Paler
mo. Adriano Reale. Nicola Sa
lerno, Massimo Punzo. Mau
rizio Valenzi ha consegnato 
— proprio per la loro att ività 
di difensori degli antifascisti 
— una targa ricordo. 

Gli avvocati napoletani — 
forse questo è il fatto più 
interessante — hanno ieri 
risposto concordi alla mani
festazione che è s ta ta forse 
la più bella, la più composta. 
cer tamente la più senti ta, che 
si sia m a i . vista in Castel-
capuano. - i 

Mariano Cecere 

L'assemblea di ieri a Castelcapuano 

Oggi allo stadio Vestuti 

Salerno : confronto PCI 
e giovani con Minucci 

Sempre a Salerno per il 25 aprile comizio con Leonetti Amadei 
e Bentivogli - Il messaggio del sindaco Valenzi ai napoletani 

Il 25 aprile viene oggi ricordato con nume
rose manifestazioni in tu t ta la regione. « Il 
25 aprile insieme » è il titolo dato ad una 
iniziativa di massa, convocata dal PCI a 
Salerno, nel pomeriggio, al campo sportivo 
« Donato Vestuti », nel corso della quale par
lerà il compagno Adalberto Minucci della 
segreterìa del partito. 

Non si t ra t terà di un comizio né di un 
dibatt i to formale, ma di un'ampia discus
sione con 1 giovani che contribuisca a chia
rire t ra le nuove generazioni le posizioni 
del PCI. 

L 'appuntamento per il 25 aprile si svi
lupperà anche con un Concerto jazz con 
Sergio Caiazzo. Aniello Criscuoli e Lello Pl-
lace (ore 16) e con un concerto con il duo 
di Patrizia Scascitelli (ore 17,30). Più tardi 
(alle 20,30) nella palestra dello stadio sarà 
proiettato il film « Sugarland Express » di 
Steven Spielberg. Alle 21 inizierà lo spetta
colo conclusivo di Eugenio Bennato con U 
gruppo di Musica Nova. 

Sempre a Salerno, la federazione uni tar ia 
Cgil-Cisl Uil ha indetto una manifestazione, 
cui prenderanno parte il presidente della cor
te costituzionale. Leonetto Amadei e -Fran
co Bentì%'ogli segretario nazionale dell'FLM. 
Il corteo part i rà da piazza Ferrovia alle 9; 
il comizio conclusivo si terrà al cinema
teatro a Augusteo ». 

A Napoli, il sindaco Valenzi deporrà, in 
mat t inata , corone di fiori al mausoleo al 
Posillipo (alle 8.30) ; al monumento allo 
Scugnizzo (alle 9): al monumento a Salvo 
d'Acquisto (alle 9.30). 

Successivamente si recherà presso la ca
serma della legione territoriale dei cara
binieri e nella galleria Prìncipe di Napoli, 
presso l'associazione volontari della - liber
ta. Per la ricorrenza del 25 aprile, il sin
daco ha rivolto un messaggio alla citta
dinanza. affermando che « questa democra
zia è garanzia di libertà per tut t i gli ita
liani. Queste istituzioni sono lo strumento 
con cui. attraverso la lotta costante, si pos
sono e si devono cambiare le condizioni di 
chi soffre, del giovani, del disoccupati, de
gli oppressi, contro ogni illusione autori
taria ». 

I comitati studenteschi hanno organiz
zato un corteo a Castellammare. I lavoratori 
dell 'Italcantieri deporranno una corona di 
fiori davanti alla lapide che ricorda un'ope
raio Ucciso in fabbrica dai fascisti. A Frat-
t aminore, alle ore 10. alla scuola media 
Novio Atelìano si aprirà una mostra e sa
ranno proiettati film: la manifestazione è 
organizzata dal PCI, dal PSI . dalla DC 
e dal PSDI. Un'altra iniziativa è s ta ta con
vocata dai giovani della sezione PCI di Gru
mo Nevano. ' 

Un registratore ha lanciato allucinanti messaggi all'uscita degli operai 

Provocazione davanti a ll'ltalsider 
Affisso anche un drappo con lo stemma dell'organizzazione e lasciati per terra alcuni volantini — Ferma risposta operaia: 
lunedì assemblea in fabbrica — Le indagini dei carabinieri e della Digos — Il fatto collegato al volantinaggio dell ' I 1 aprile 

Temeraria azione delle Br 
a Napoli. Ieri pomeriggio, da
vanti al cancello di Coroglio 
dell'Italsider. alcuni fiancheg
giatori hanno affisso ad un 
muro un drappo rosso con la 
stella a cinque punte. Sotto è 
stato sistemato un fustino di 
detersivo dal quale, appena 
gli operai hanno cominciato 
ad uscire, si è levata una 
voce stentorea che incitava 
alla lotta a rmata e leggeva il 
comunicato dell'organizzazio
ne terroristica diffuso dopo 
la scoperta del covo di via 
Fracchia e l'uccisione dei 4 
terroristi. 

Dal fustino di cartone usci
vano alcuni fili e quando il 
messaggio si è interrotto (il 
nastro si è ingrippato) tutti 
hanno pensato ad una bomba. 

Sono stati chiamati i cara
binieri ed un artificiere. In 
pochi minuti è tornata la cal
ma in quanto è stato scoperto 
che i fili erano collegati solo 
a sei pile che alimentavano 
il registratore. Accanto al fu
stino un pacco di volantini Br 
del 29 marzo, con il testo 
scritto del messaggio che il 
registratore stava comincian
do a leggere quando il nastro 
si è bloccato. 

La grave provocazione è 
stata respinta con fermezza 
dai lavoratori della fabbrica 
di Bagnoli che hanno stigma
tizzato l'accaduto La FLM 
ha emesso un duro comunica
to di condanna ed ha indetto 
per lunedì una assemblea in 
fabbrica contro il terrori
smo. La sezione dell'Italsider 
del PCI. Guido Rossa, e il 
nucleo aziendale socialista 
dello stabilimento siderurgico 
hanno emesso un comunicato 
di condanna dell 'accaduto. 
Nel documento i lavoratori co
munisti e socialisti afferma
no che i lavoratori di Bagno

li — che hanno sempre lotta
to per la democrazia e la di
fesa delle istituzioni — dichia
rano la loro volontà a lottare 
contro questi episodi e con
tro la folle logica del partito 
armato ed a respingere qual
siasi tentativo dì strumenta
lizzazione o di attacco alla 
classe operaia. 

Questa azione Br ha fatto 
ricordare i primi esordi dei 
Nap a Napoli, quando venne
ro installati degli altoparlan
ti in una macchina e vennero 
lanciati allucinanti messaggi. 

L'episodio di ieri, inoltre. 
viene collegato con il « volan

tinaggio > Br avvenuto a Na
poli l ' i l aprile di quest 'anno. 
quando volantini dell'organiz
zazione terroristica vennero 
trovati alla fermata di un 
pullman nella zona del rione 
Traiano, alla fermata della 
metropolitana di Cavalleggeri 
d'Aosta e da una bambina 
(che poi portò inconsapevol
mente a scuola il materiale) 
in un portone della sua casa 
al rione Traiano. 

I due episodi, dicono gli 
ì nquirenti. sono evidentemen
te collegati: ed è anche chia
ro che a Napoli operano or
mai alcuni fiancheggiatori che 

cercano di innestare nella 
nostra città tensioni finora 
sempre respinte con estrema 
fermezza. 

E' stata proprio la fermez
za dei lavoratóri, la pronta 
reazione, la comune condan
na dell'episodio (appena ac
cortisi dell'accaduto gli ope
rai hanno subito avvertito i 
carabinieri) la migliore ri
sposta a questa azione. E ' 
evidente che i fiancheggiato
ri attaccano con la loro azio
ne . proprio la classe operaia 
e le lotte coscienti e consa-

p evoli che in questi ultimi an
ni si sono sviluppate in città. 

La drammatica fine di un bimbo curato irresponsabilmente e con superficialità 

Morire di morbillo, a sette anni 
Il piccolo Giuseppe Meglio era sotto il controllo di un medico del Santobono, che aveva escluso il ricovero in ospedale 

Morire- di morbillo è anco
ra possibile. Basta affidarsi a 
un medico poco scrupoloso. 
a t taccato molto di più al de
naro che alla sua coscienza 
di professionista. E" successo 
al primogenito dei coniugi 
Luigi Meglio e Luisa Coppola 
abi tant i in via Pietro Castel
lino. 151 lisol. i2) a Napoli. 

La storia de! piccolo Giu
seppe Meglio, morto il 17 a-
pn le a sette anni, è veramen
te allucinante. La raccontia
mo omettendo il nome del 
medico. La famiglia del pic
colo infatti non ha intenzione 
di denunciare alla magistra
tura il fatto. 

« Non vogliamo affrontare 
la nesumazione del piccolo. 
Ha già sofferto abbastanza » 
— dicono affranti. Vogliono 
però lanciare un grido d'al
larme, far discutere l'opinio
ne pubblica, mettere in guar-
d.a a l i n genitori ». 

La storia è cominciata il 
mese scorso. Il p-.ccolo Giu
seppe si ammala. Un normale 
morbillo: succede a quella e 
tà I genitori comunque .<ono 
ugualmente preoccupati; san
no che un morbillo mal cu

ra lo può avere conseguenze 
gravissime, può anche tra
sformarsi in polmonite. 

Perciò decidono di rivol
gersi a un medico specializ
zato nelle malat t ie respirato
rie («anche perchè — spie
gano — il primo medico che 
aveva in cura Giuseppe era 
scomparso duran te le vacan
ze pasquali e il piccolo era 
rimasto* senza cure »). 

II medico che viene loro 
consigliato ha vasta esperien
ze nel campo e lavora al 
Santobono, ospedale rinoma
lo nel campo delle malat t ie 
infantili . 

Il dottore comincia cosi a 
curarlo. A casa però, dal 
momento che il caso è sem
plice e può essere tenuto sot
to controllo anche fuori dalla 
s t ru t tura ospedaliera. La sua 
parcella è dt t rentamila lire a 
visita e ogni giorno si reca a 
casa del piccolo. » anche solo 
per parlarci » dicono i gen.-
tori. I coniugi Meglio-Coppola 
non sono ricchi. Luigi Meglio 
e impiegato. Tut tavia la spe
sa era affrontata con sereni
t à : «nudavamo solo alla salu

te di nostro figlio» spiegano. 
Ma la fiducia è mal riposta 

perchè Giuseppe non solo 
non migliora ma addir i t tura 
comincia a peggiorare. La si
tuazione sta evidentemente 
scappando dalle mani del 
« medico famoso ». 

Un onesto professionista a 
questo punto avrebbe consi
gliato un immediato ricovero. 
Ma non lui. La cura di anti
biotici continua e li ragazzino 
è sempre più debilitato. 

«Non si reggeva più in 
p ied i* racconta la madre. 
Finché il giorno 17 avviene la 
tragedia. Giuseppe sta sem
pre peggio, ormai respira a 
fatica anche con l'ossigeno. Il 
medico, finalmente, si preoc
cupa e consiglia il ricovero 
(« non al pronto soccorso m a 
al reparto di otorinolarin
goiatra » spiegano i genitori) 
per effettuare una tracheo-
scopia; addiri t tura teme la 
difterite. 

Quando il bimbo giunge al-
l'osnedale è già cianotico. A 
nulla servono le cure dei 
medici del Santobono e poco 
dopo spira. 

Giuseppe non è r ror to per 
un morbo strano, ma per u-
na semplice broncopolmonite. 
conseguenza del morbillo cu
rato male fin dagli inizi. I 
genitori lo hanno seppellito 
la sett imana scorsa. Sono 
affranti ma anche indignati. 

«Come è possibile far mo-

, l i re un bambino di morbillo 
! nello stesso anno in cui si 
j decreta la fine assoluta di 
« malatt ie ben più gravi come 
i il vaiolo? » dicono. 
j «La nostra è una denun

cia del pressapochismo, del 
"mestiere* di medico che 
viene praticato da molti pro
fessionisti — continuano — 
se Giuseppe fosse stato fatto 
ricoverare tempestivamente 
in ospedale, sarebbe ancora 
vivo ». 

Sfasud 
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« Dalle fabbriche » è una rubrica che 
l'Unità pubblicherà ogni settimana, Il 
venerdì. Gli argomenti, i temi, le notizie 
provengono esclusivamente dalle segna
lazioni e dalla Indicazioni del compagni 
a del lavoratori che ci telefonano o ven

gono in redazione. Riguardano, Insom
ma, la vita dì chi lavora, I loro problemi, 
le loro aspirazioni. Si tratta, dunque, 
come già « dai quartieri » che pubbli
chiamo ogni martedì, di una rubrica 
fatta dai lettori e scritta dai lettori. 

Silicosi, abolii Manchi : 
in fabbrica a Caserta 
la nocività è micidiale 

Il tema della salute nel
la piovincia di Caserta è 
stato in questi ultimi quat
tro aìini spesso al centro 
del dibattilo tra t lavora
tori e in qualche caso 
(Vavid, Chirico, Siemens, 
GTE, Rtbogotnma) è di
ventato vertenza vera e 
propria nei confronti del
le forze padronali e delle 
istituzioni. 

La « scomposizione » del 
territorio, avvenuta negli 
ultimi dieci annil nella 
nostra provincia fonda
mentalmente per il distor
to sviluppo industriale che 
si è. avuto ha determi
nato, da un lato, mag
giori difficoltà da parte 
della classe operaia (in 
provincia di Caserta, in 
massima parte femminile) 
ad affrontare in termini 
nuovi il tema della salu
te; e dall'altra, ha con
tribuito ad accentuare 
quel divario tra nord e 
sud noji solo in termini 
di strutture, ma anche e 
soprattutto in termini cul
turali. 

E' in questa realtà che 
da quattro anni il sin
dacato si trova giorno 
per giorno a lavorare in
torno alle tematiche del
l'ambiente. Le molteplici 
indagini condotte attra
verso questionari per 
gruppi «omogenei» (grup
pi sottoposti agli stessi 
rischi) nelle fabbriche, 
previe assemblee e di
scussioni con i consigli di 
fabbrica aventi come ob
biettivo principale l'isti
tuzione degli SMAL (ser* 
vizi di medicina ambien
te di lavoro che devono 
redigere delle mappe di 
rischio per zona e segui
re ambiente e lavoratore) 
oggi ci consente non solo 
un quadro abbastanza fe
dele della condizione gè- .-
nerale degli ambienti en
tro i quali lavoratrici e 
lavoratori trascorrono le 
loro otto ore di Irroro, 
ma ci ha anche permes
so di aprire vere verten
ze nei confronti delle for
ze padronali e dette istitu
zioni che, è bene riba
dirlo, mostrano la più 
ostinata chiusura, asso
ciata (spesso) a ignoran
za e arroganza. 

E' il caso della Ribo-
gomma di S. Arpmo dove 
i lavoratori son dovuti 
arrivare all'occupazione 
della sala comunale e 
all'assemblea permaente 
in fabbrica per costrin
gere il padrone (allo sta
to ancora latitante) a di
scutere cosa intende fare 
per risanare un ambiente 
di lavoro che, a dir poco, 
è allucinante: si pensi 
che viene manipolata e 
colorata la gomma calda 
senza alcuna misura ne 
personale, né ambientale 
di protezione. 

Ma la Rìbogomma non 
è sola nella sua nocività. 
Ci sono altri e significa
tivi casi — quelli per ora 
conosciuti dal sindacato 
— come quelli della To
noni (7 gli operai ricono
sciuti daU'JNAlL per af
fezioni irreversibili come 
il saturnismo, intossica
zione cronica da piombo) 
ed altri in fase di accer
tamento; decine i casi di 
silicosi alla S. Gobain, 
multinazionale del vetro, 
atta ceramica di Moccio, 
• Ma le malattie profes
sionali a Caserta non so
no solo quelle che si stu
diano sui testi di medi- . 
cina classica; nelle fab
briche a grossa concen
trazione femminile si e-
sprimono con le centi
naia di aborti involontari 
(GTE, Siemens, 3M, In-
desit, Rìbogomma). 

Quanti di questi aborti 
sono causati daWambien-
te di lavoro? Ma manca
no indagini più approfon
dite che solo uno SMAL 
(servizio di medicina am
biente di lavoro) un con
sultorio. una ricerca di 
un istituto universitario, 
attraverso una riaorosità 
scientifica, con compila
zioni di maone di rischio 
per zone potrebbero svol-
pere, sfrondo i dettami 
della ritorma sanitaria. 

Invece, in assenza di 
ciò. pullulano nel Caser
tano centri di indagine 

privati che st stanno in
grassando e al di fuori di 
ogni controllo democr.t-
tico. Solo togliendo dalle 
mani di privati questo 
delicato settore e affidan
dolo allo stato e alle sue 
articolazioni — come pre

vede la riforma sanitaria 
— è posstbile ipotizzare 
la costruzione dt una fab
brica a «dimensione d' 
uomo ». 

Testimonianza di Ange-
ge!a Ruggiero, medico 
INCA CGIL 

Alla Mobil privilegio 
che mortifica la 

democrazia sindacale 
- Alla Mobil Oil di Napoli un argomento che solo ora si 

comincia a dibattere è l'insieme dei problemi d ie si frap
pongono all'effettiva partecipazione operai.i alla vita sin
dacale e politica. La cosa è diventata inevitabile dopo il 

- ripetersi di iniziative sindacali spontanee, dopo aver veri
ficato d i e è difficile perfino riunire il consiglio di fabbrica 
e all'indomani di manifestazioni di assoluto distacco da fe
nomeni così inquietanti come il terrorismo. 

>Ma le responsabilità sono tutte dei lavoratori? Eviden
temente non è così 'e infatti la CGIL aziendale già nei me
si scorsi ha affrontato il tema e ha poi diffuso un docu
mento in cui, alla riflessione circa l'esistenza di forme di 
disinteresse più o meno diffuse, si aggiunge una denuncia 
precisa: all'interno'della fabbrica ci sono forze che agiscono 
attivamente, con maggiore o minore consapevolezza, per 
scoraggiare l'impegno dei lavoratori. 

Un esempio grave perchè la responsabilità ricade su 
alcune organizzazioni sindacali, è dato dalla cosiddetta 
t settimana sindacale ». Si tratta di una istituzione anti
quata che permette a t re lavoratori (uno per ogni confe
derazione) di dedicare otto ore al giorno al lavoro sin
dacale. 

Tale agevolazione pone costoro in condizioni più favo
revoli rispetto ad altri colleghi, per cui si delinea una netta 
orevaricazione da parte dei tre * di settimana » nei con
fronti del consiglio di fabbrica e della sua struttura ese
cutiva. 

La gravità è accuita dal fatto che. mentre la CGIL 
cerca di designare con un criterio di rotazione il suo rap-
oresentante. le altre due organizzazioni hanno un delegato 
fisso. Da tutto ciò nasce la richiesta di trasferire le ore di 
permesso così utilizzate sul monte-ore previsto dal con
tratto di lavoro per le attività del consiglio di fabbrica. 
Certamente non si risolverebbe il problema, ma senz'al
tro si farebbe un grosso passo avanti. 

SALVATORE TURCO 

Gemellaggio operaio 
tra la Mecfond 

e la Galileo di Firenze 
* 

• Ad iniziativa del Crai della FMI-Mecfond di Napoli — 
azienda del gruppo IRI Finmeccanica — e del circolo 
FLOG (fondazione lavoratori officine Galileo) di Firenze. 
si terrà a Napoli nei giorni 1-2 e 3 maggio al Queen Eli
zabeth di Fuorigrotta, una manifestazione di gemellaggio 
dei due sodalizi che contano parecchie migliaia di lavora
tori con le rispettive famiglie. 

La manifestazione alla quale interverranno il sindaco 
Valenzi e altre autorità cittadine, dirigenti di partiti. 
esponenti del mondo politico e sindacale, assume un par
ticolare significato per le differenti estrazioni dalle realtà 
locali da cui provengono i lavoratori fiorentini-napoletani. 

Sarà la dimostrazione che i lavoratori perseguono co
muni obiettivi e finalità per il rinnovamento della società. 
Questo il programma della manifestazione: venerdì 2 mag
gio ore 18 manifestazione al Queen Elizabeth: sabato 2 
•riaggio ore 9 incontri di calcio e di tennis ai campi del 
5. Germano: incontro di Uro al piattello al campo di tiro 
di via Domiziana di fronte al ristorante 4 Pini. 
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